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A 4 anni dalla fuoriuscita della nube tossica dall'IC ME SA 

La diossina è ancora tutta lì 
Dal nostro inviato 

SEVESO — La ruggine fio
risce ormai abbondante tra 
le maglie delle reti di re-
cinzione, si infila ' sotto la 
vernice dei cartelli e distor
ce i caratteri che avvisano 
ancora: ' « Zona inquinata -
Vietato l'accesso». E' ormai 
salita per i tubi e te con
dotte degli impianti dell'IC-
MESA, inutilizzati dal 10 lu
glio di quattro anni fa, da 
quando il veleno semiscono
sciuto si aprì un varco nel 
punto più debole del «reat
tore B». La nube di diossi
na si allargò fuori e scese 
a coprire il suolo di quat
tro paesi, verso sud, verso 
Milano. E fu il disastro per 
Seveso, Desio, Meda, Cesano; 
fu la chiusura per grande 
parte di piccole imprese ar
tigiane, fu l'abbandono di 
centinaia di abitazioni, fu, il 
disastro ecologico che aprì 
problemi difficili in questa 
sorta di «Svizzera italiana» 
chiamata Brianza, fu la ca
tastrofe che trascinò final
mente sotto gli occhi di tutti 
l'immagine di un paese or
mai ridotto a facile colonia 
di multinazionali con pochi 
scrupoli e tanto da nascon
dere. . - •'...-;'.•• 

La Roche-Givaudan, a Se
veso, impiegava una novan
tina di dipendenti e faceva 
ciò che in Francia o in 
Svizzera non poteva: - mani
polava con tecniche quasi 

• artigianali un veleno tal
mente potente che -- aveva 
conquistato prima di tutto 
le simpatie degli specialisti 
in distruzioni radicali, tan
to da consigliarne il vasto 
impiego nelle ultime battute 
della guerra in Vietnam. A-
désso hanno pagato: .circa 
cento miliardi di risarci
mento. Probabilmente baste
ranno a coprire -in buona 
parte te spese, ma. l'aver ac-

I ritardi del passato sono irrecuperabili 
e ormai si è rinunciato a distruggere il veleno e 

ci si limita a sotterrarlo in recipienti isolati 
cettato la transazione di fat
to impedisce che la « que
stione Seveso » divenisse un 
precedente giuridico impor
tante, un deterrente contro 
ogni futuro - programma di 
« esportazione di veleno ». Né 
la Regione, né lo Stato pò-. 
tranno costituirsi parte ci
vile nel processo che dovrà 
essere istruito e che vedrà 
imputata la Roche-Givaudan. 
Le ferite all'ambiente, le mi
nacce alta salute di almeno 
duecentomila persone, anco
ra una volta, sono state mi
surate in valuta e acquista
te. • :• V-

La stessa 
immagine 

< Come compie Seveso il 
quarto anniversario da quel 
10 luglio 1976? L'immagine 
è la stessa della scorsa e-
state e anche di quella pre
cedente: c'è uno svincolo 
nuovo dalla superstrada che 
da Milano taglia la Brianza 
e punta a Nord, verso Co
mo. Ci sono sempre le re
cinzioni attorno a 55 ettari^ 
di terreno impraticabili, le 
case abbandonate e l'erba 

• alta che stringe i muri, i 
divieti, le ruspe e gli uomi
ni in tuta bianca con i guan
ti, gli stivali e le maschere 
antigas. C'è sempre il quar-
tier generale alloggiato nel
l'ex seminario. L'avvocato 
Spallino ha lasciato nel no
vembre scorso la responso-
bìlità dell'Ufficio speciale e 
al suo posto c'è U senatore 
Luigi Noè, democristiano, 

ingegnere esperto, '• laureato 
anche in - scienze agrarie. 
Non ci concède il permesso 
di un rapido sopralluogo 
nella ' zona più inquinato, 
promette che ci farà entra
re dopo le ferie, dovrà pri
ma inoltrare la richiesta in 
Prefettura, avere il: nullao
sta, richiedere il permesso 
medico, previa visita di con
trollo. Ma non ha difficoltà 
a rispondere alle nostre do
mande, concedendoci anche 
più tempo del previsto, ;i 

Dice che la prossima con
quista. iorse a ottobre o 
poco piii tardi, sarà l'aper
tura di una zona molto in
quinata, almeno ventimila 
microgrammi di diossina per 
metro quadrato di terreno, 
che taglia in due il paese, 
separandolo. « Stiamo sca
vando un grande vascone 
impermeabile — * dice — e 
dopo aver asportato la ter
ra in superficie lo riempi
remo con il materiale ri
mosso, lo chiuderemo erme
ticamente, ci metteremo so
pra ancora materiale isolan
te, uno strato di cemento e 
ricopriremo tutto con terra 
vergine. Forse faremo un 
parCO». ..\v. •-•!«•.•;--,•• :••:•. 

Dunque, chiediamo, si ri
nuncia a distruggere la dios
sina e ci si limito, come era 
stato proposto subito dopo 
il disastro, a isolarla, a 
«r metterla in sicurezza »? •••"" 

«Viste le proporzioni del 
disastro è l'unica cosa che 
rimane da fare. Le sperimen
tazioni condotte negli anni 
scorsi non hanno prodotto 
nulla di utilizzabile, la dios
sina è troppo tenace. Per te 
zone : più inquinate proba

bilmente seguiremo la stessa 
tecnica. Per gli edifici e gli 
impianti della fabbrica, per 
l'epicentro, insomma, occor
rerà fare altro». ' 

Si scaveranno tante e tom
be» sino a quando non sa
rà sepolto tutto il veleno 
ancora presente? -

e No, solo nelle aree a piò 
alto tasso di diossina. Al
trove proveremo a fare del-• 
le "diluizioni", arando il ter
reno e mischiandolo a ma
teriale non inquinato, cer
cando di raggiungere tassi 
di inquinamento accettabili, 
dopodiché lo ricopriremo », 

Un mistero 
mai chiarito 

E l'iCMESA? a Qui, come 
ho detto, occorre filtro. Ab
biamo alto studio varie ipo
tesi: per esempio l'uso del
l'ozono sugli impiantì, l'uni
co gas che "rompe" la mo
lecola della diossina e che 
in ambienti chiusi dà suffi
cienti garanzie. Successiva
mente si potranno smonta
re gli elementi degli impian
ti e mettere anche questi 
"Ut sicurezza", da qualche 
parte, perché una pulizia 
^'totale" non potremo inai 
ottenerla. Un'altra possibili
tà — prosegue il senatore 
Noè — e quella di lasciare 
la fabbrica così com'è e ri
coprirla interamente con co
late di calcestruzzo. Prende
remo presto una decisione. 
Sarà, un brutto monumento,' 
ma sicuro». 

Due anni fa, esattamente 
nell'ottobre del 7$,. U prò-

••: t 
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fessor Zurlo, detta Commis
sione tecnico-scientifica, dis
se che non era ancora sta
to possibile stabilire esat
tamente quanta diossina tos
se sfuggita dal k reattore 
B». Si parlava di un quan
titativo non inferiore a quat
tro chilogrammi e non era 
escluso addirittura di deci
ne di chilogrammi. Secondo 
l'andamento dei prelievi fat
ti sul terreno sembrerebbe 
che la quantità di veleno 
che si è depositato nell'area 
circoscritta sta di soli due
cento grammi. 8t è riusciti 
a chiarire il mistero? ^ 
' e No, in effetti non'sap
piamo ancora quanta dios
sina si è sprigionata da quel 
tubo. Ma stiamo facendo ri
cerche anche in questo sen
so». . •••:..•. V.^---\ •:••••;. ìJ^fV, 

E gli accertamenti epide
miologici? ì ; •..>.Y,.ii-*.'••.•• 

r e Abbiamo avuto proprio 
in questi giorni i primi ri
sultati, in base ai dati for
niti a un elaboratore elet
tronico e riferiti ad una po
polazione di 220.000^persone. 
Non ci sono variazioni t si
gnificative negli indici di, 
mortalità, nessun •• elemento 
di allarme». < 
" Ma non è sufficiente a da
re il «cessato pericolo», oc
corrono ricerche « mirate », 
è necessario raccogliere e 
selezionare i cosiddetti grup
pi a rischio. E' stato fatto? 
• «Non ancora; ma la Com-

misisone sta per iniziare un 
altro lavoro, proprio secon
do questi indirizzi».,-.:-J,h r 

Dùnque, anche '• il quarto 
anno se ne va senza novità 
di rilievo, anzi, si torna a 
progetti già proposti e ri
fiutati subito dopo U disa
strò... •.'•:. •WrT.Y -.' 

«I ritardi sono del passa
to e forse inevitabili. Mi 
creda, lavorare qui è motto, 
molta difficile». 

Angolo Moconl 

Lineatati! pensa ai giudici romani 
• ; , • ' 

À Palermo 
> o « 

SI 
ora 

uno 
scontro del DG 9 

PALERMO —' L'inchiesta sul 
disastro del DO 9 Itavia preci-

Sitato in mare tra Ponza ed 
stica l'altro venerdì passa 

oggi, concretamente, da Pa
lermo a Roma. > 

Un corriere della Guardia 
di finanza : porterà questa 
mattina nella capitale un dos
sier che contiene i risultati 
delle indagini sulla sciagura 
svolte — nel quadro degli « at
ti urgenti H — dalla Procura 
della Repubblica di Palermo. ; 

Lo attende il giudice roma
no Guido Santacroce. Ma non 
è escluso che a Palermo ven-

Sa ancora affidato il compito 
l continuare almeno una 

parte degli accertamenti. Do
po un incontro con una deci
na' di tecnici (tra essi tre 
membri della r commissione 
ministeriale di inchiesta sul 
disastro) 11 Sostituto • procu
ratore della Repubblica Aldo 
Guarino ha deciso di torna
re a r sollecitare le autorità 
militari italiane NATO e USA, 
a fornire agli inquirenti tutte 
le registrazioni dei radar che 
seguirono quella sera il volo 
del DC9. ma anche la rotta 
di eventuali altri aerei. -.-••-.••. 

Filtrano, intanto, . alcune 
indiscrezioni sulle perizie 
merceologiche e sulle analisi 
dei reperti. Di alcuni di essi 
si comincia lentamente anche 
a sapere qualcosa di più: due 
ruote di gomma congiunte da 
un asse di lega leggerai che 
in un primo tempo vennero 
frettolosamente scambiati dal-
l'ItaVia per uri carrello pro
dotto dalla ditta Massey-Fer-
guson, da essa.inviato a Pa
lermo sul DC 9, •. sarebbero, in
vece, un pezzo di un rimor-
chietto agricolo, spedito a 
Palermo da un'altra ditta, la 
« Marini * di Bologna. La bol
la di spedizione del carrello 
sarebbe stata già rintraccia
ta nell'aeroporto « Guglielmo 
Marconi». -.••- -
: Secondo altre indiscrezioni, 
un primo esame di due con
tenitori di metallo alti un 

metro (probabilmente porta
missili in, dotazione alla Ma
rina militare americana) a-
vrebbe rivelato che essi sta
vano in acqua da motto pri
ma della tragedia. 

Particolare singolare: sareb
bero In uso " invece, all'Ita-
via —- e quindi non appar
terrebbero ad un aereo mili
tare americano — i giubotti* 
salvagente di colore blu con 
la scritta NSA-USA, che - ven
nero ripescati nella zona. Se
condo il magistrato, comun-
3uè, in attesa dell'esito della 

[chiesta ; delle registrazioni 
dei radar militari, non sareb
bero stati raccolti elementi 
per avanzare l'ipotesi della 
collisione. 

Sabato 
a Rosarno 

manifestazione 
eoiijlngraoj 

CATANZARO — Mobilitazio
ne in tutta la Calabria per la 
manifestazione di sabato pros
simo, 12 luglio, a Rosarno. In 
occasione del trigesimo del
l'assassinio del compagno Giu
seppe Valarioti, segretario 
della sezione comunista . di 
Rosarno ucciso dalle, cosche 
mafiose all'uscita da un risto
rante di Limbadi, è stata or
ganizzata una manifestazione 
con la partecipazione del com
pagno Pietro Ingrao. L'inizio 
e previsto per le ore 17,30. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito sono mobilitate per 
questo . Importante appunta
mento che vedrà, insieme al 
popolo calabrése, i Consigli 
di fabbrica di alcune grandi. 

I.asiend» ital nnrrt - . ^ • t - , : ; 
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chi prende i soldi 
a home del partito 

ROMA — E' vero che i se
gretari amministrativi - della 
DC Pucci e Micheli, quello 
del PSDI Amadei e l'esponen
te repubblicano Battaglia han
no preso 1 soldi deU'Italcas-
se; ma è anche vero che es
si non erano a conoscenza 
della provenienza illecita di 
tali fondi. Quindi non vanno 
processati: è la tesi che, a 
nome dei deputati scudocrov 
ciati, ha sostenuto ieri l'on. 
Silvestro Ferrari dinanzi alla 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera, che 
sta esaminando la richiesta 
della procura di Roma di po
ter agire nei confronti dei 
quattro dirigenti politici di 
centro-sinistra. 

Ma Ferrari è andato oltre: 
ha sostenuto che esisterebbe 
comunque una sorta di impu
nità per gli amministratori 
dei partiti. Essi — ha detto 
con disinvolta singolarità Fer
rari — sono uomini politici 
che agiscono : politicamente 
ed iri quanto amministratori 
di formazioni politiche adem
piono alla funzione che è lo
ro propria; approvvigionare di 
fondi i partiti perché questi 
possano sviluppare la loro a-
zione istitutiva. , 

Ferrari non si pone il pro
blema del modo come, ai tem
pi d'oro delTItalcasse, i soldi 
venissero loro elargiti da Ar
cami, il e grande elemosinie^ 
r e i . Soldi pubblici distratti 
illecitamente per fini di par
te. w : ' , ; ;:: .- :: • ;:•;, -••':).•"[-•.' 
- Per il radicale Mauro Mel
imi l'autorizzazione va invece 
concessa, cosi come richiesto 
dal relatore, compagno Bruno 
Fracchia. La Giunta giungerà 
a . una decisione mercoledì 

prossimo, anche se dovesse ri
correre a una seduta nottur
na. Lo ha deciso ieri l'ufficio 
di presidenza, che ha accolto 
all'unanimità la proposta in ; 
tal senso formulata dal pre- { 
Bidente Mannuzzu. 

Il IT giugno «serto ricorrer». 
l'aobiviraurto «Mia «compare» dal
la 

FRANCA BERNABEI 
U riconto Ù marito Otello Ria». 
Milano, 10 luglio USO 

Si tritono oggi «ile ore 1,30 a 
S. Benedetto Pto 1 funerali dell* -
madre del compaino co. Biasio 
Virgili, deceduta nel giorni aoorsl.-
I* signora -

GIUDITTA ^*r i 
ZAPELLINI VIRGILI ' 

aveva 78 anni e da tempo era affet
ta da una grave malattia. Al com
pagno Biagio e a tutti 1 familiari 
giungano i più affettuosi sentimenti 
e le condoguaine di tutu i comuni- ' • 
sti trentini e lombardi. . . • 

Trento, 10 luglio I960 . ^ 
mmz^zemmmemmmeemmzBwnmm 

Tre anni or sono veniva a' man
care a quanti lo amavano .: 

PIETRO CARACCIOLO 
Con immutato dolore lo ricorda

no la moglie Carol, la sorella Ma
ria Cristina, cognati e nipoti. ; 

Boma, 10 luglio 19S0 ; 

rmwmiif Consiglio di Anuninl-
straatone. Collegio Sindacale. W-
— ' — Generale e dipendenti jut-n»wn» u u i i s e aipeoucuu un
ti della Società KeercW Aeropor
tuali profondamente addolorati par* 
tadpano con oommòsso cordoglio 
la prematura scomparsa del 
Dr. GIANFRANCO CRESPI 
già memoro dar Consiglio di Am-
mmistrasione della SJ5A. dal 1958 

-al 19». 

Partecipano al lutto: . 
— Giuseppe Arcadu 
— Guido Cremaacott 
— Giuseppe 

Il : Consiglio nazionale della FGCI 

Il se 
dal 

viene 

: ' - ! • * • 

La relazione del segretàrio nazionale Marco Fumagalli 

•TV- ' 

T . r 

BOMA — Si è aperto questa 
mattina ad Ariccia con la re
lazione del compagno Marco 
Fumagalli il Consiglio nazio
nale della FGCI. All'ordine 
del giorno la valutazione sul 
risultato ' elettorale, il giudi
zio sulla situazione politica 
e le iniziative che la FGCI si 
appresta ad assumere nelle 
prossime settimane. In que
sti casi la tentazione a ripe
tere semplicemente il dibat
tito del partito, è forte, tan
to più oggi dopo un comi-. 
tato centrale cosi ricco di 
spunti e proposte. Nella sua 
relazione Fumagalli non è 
sfuggito ai temi generali, ma 

- ha con -puntiglio ribadito pun
ti specifici deH'impegno della 
FGCI verso le nuove gene-. 
razioni, proponendo obiettivi 

.precisi di lavoro e di lotta. 
. Sottolineato come il risulta

to elettorale possa dirsi sod
disfacente poiché è stato 
sconfitto il tentativo -i demo-

. cristiano di cancellare il «15 
giugno» e la sua novità po
litica, Fumagalli si è soffer
mato sui due aspetti più 
preoccupanti dei voto: il ca
lo dei PCI nelle regioni me-

' xìdtanali e la crescita dell'as-
.- sentetsmo. 

Nel Mezzogiorno una par-
i te consistente delle nuove ge-
-. xieraxioni ha -votato per la 

DC, questo è indice preciso 
di come ancora il nostro par

tito non sia considerato ca
pace di costruire un'alterna
tiva concreta di governo (an
che locale) rispetto al siste
ma di potere democristiano. 
Non basta qui invocare la 
forza perversa dei clienteli
smi, bisogna aggiornare la-
nostra. analisi 

: L'astensionismo, che non è 
solo giovanile, indica una cri
si dd credibilità delle forze 
politiche e delle istituzioni 
democratiche stesse. Ad esso 
ci si oppone rinnovando la 
democrazia, dando vita a for
me di partecipazione ed an
che di autogoverno delle nuo
ve generazioni, che le faccia
no contare veramente nella 
vita del ' Paese. Nel corso 
della campagna elettorale ab
biamo constatato una dispo
nibilità maggiore tra i giova
ni ad ascoltarci e discutere, 
anche in virtù della nostra 
mutata collocazione politica. 
L'opposizione a questo gover
no è un punto irrintmclabile. 
Esso si caratterizza da parte 
democristiana come un ten
tativo di divisione detta sini
stra e di ristabilimento del 
proprio potere, mentre da 
parte socialista pare sempre 
più essere interpretato come 
una tamia per stabilire una 
sorta di centralità socialista, 
caratterizzata dalle manovre 
più spregiudicate, ma anche 
da una impossibilità a costi

tuire una vera alternativa 
alla crisi di questa società. 

Ne sono prova i recenti 
provvedimenti economici, -: 

Questa lotta va condòtta 
con la consapevolezza che è 
possibile parlare a fora* con
sistenti del mondo cattolico 
(data la crisi : di egemonia 
detta DC) e che è possibile 
l'unità a sinistra pestando 
anche attraverso la sconfitta 
di quatte posizioni che tèn
dono a dividere e a cancel
lare l'originalità del caso ita
liano. I punti concreti della 
nostra posizione possono di
ventare i punti concreti e uni
tari per un'aKernatrva \ al si
stema di potere detta DC e 
alla crisi detta società ita-

La lotta per la pace/par 
un ruolo nuovo dell'Italia e 
dell'Europa nel mondo; la 
battàglia per il lavoro, per 
difenderlo, conquistarlo . . e 
cambiarlo; l'impegno per la 
riforma della scuola e dagli 
organi collegiali; la raccolta 
dette firme per una legga con
tro il mercato nero dette dro
ghe,. sono i punti concreti 
su cui dovrà articolarsi l'ini
ziativa della FOCI nei prossi
mi mesi. •-

Dopò la relazione di Fuma
galli ai è aperta la discus
sione, che si concluderà do
mani con rapprovasione di 
un documento. ? 
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; PoU^afici e cortei 
in corteo oggi a Roma 
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MOMA — Stamane appuntav 
menao a Roma per i lavora
tori dette cartiere in a l a i a 
i poligrafici dette aatende d e l 
Ut capitale. 
assieme per il 
del settore carta, par la ri
forma dell'editoria, contro gli 
attacchi att'occupandone come 
quello meato in atto dalla 
proprietà del Jfejaayeero. Per 
lo sciopero dei pottcraflrt og
gi non sono uaxdti i domal i 
che ai alami—w» a Boma. 

IT la prima aalone di .lotta 
— oonfsnnaoo i dirigenti del-
km TrjimnjtTìim unittrta dei 

> per accelerare i 
_ rtfonna, per ri-
U governo ai suoi 

Non sono esci usi — 
— altri adoperi, a li-

», iniavatrve co-
con U aaadecato dei 

raraarda il set-
il governo à 

m maedara cla-

l'aHro giorno un 
la rottura dal mo> 

traccia. Hai 

Cellulose Ca-
Arbatax) la st-

tuaaione è giunta ai limiti 

Le faccende dell'editoria 
sono fin troppo note. Il pun
to di crisi più caldo è — at
tualmente — il Meeeaggero. 
Ieri c'è stato un primo in
contro tra le parti al mini
stero del Lavoro, mediatore 
un funzionario con scarsi, se 
non nulli, poteri. La proprie
tà del giornale è apparsa ir
removibile: tratto ma soltan
to sulla base del mio piano. 

Non escono 
osci a Genova 

«irSecolo XIX» 
e «Il Lavoro» 

Non escono oggi, 71 secolo 
XIX e n Lavoro di Genova. 
Le redazioni dai due quoti
diani del mattino hanno pro
clamato «no adopero nell'am
bito di due ^ 
di carattere economico aperta 
con le aziende editrici: ai 
tratta rispettivamente dalla 
società editrice Parrone a dal
la Rizzoli. K . 

Un piano che prevede la par-
dita del posto di lavoro per 
oltre 150 ,l'i'—iJTri*l daua 

Un altro incontro — 
stavolta il sottose-
Quattrone — si è 

svolto in aerata. 
Dal canto ano il sindacato 

dei giornalisti continuai suoi 
contatti con i gruppi parla
mentari dei partiti da 
Od. Ieri i dirigenti 
FUSI al sono visti con il 

i eznersa, da pai 
dieoottfluUjttà a PSI, la dlsponlbiUtà a Janpe-

gnarsi perche resane dalla 
riforma aia ripreso a 
ore. Sul fatto che, alla rta-
pertura dopo la pausa estiva, 
la Camera "̂̂ tV n̂i atta rifor
ma detVsrillui a\ un pradso 
pcogi amena di lavoro 
Inalatilo più votai sa 
giorni i rappresentai 

intervista al Corriere dette 
Sera — il eoa . 
ha ribadito te taaoaaaltà di 

. . . S -
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. _^Wsole,ZANUSSIbfa 
Aptxxiurièsctawwetellrosov^ 

privale é c o l l t ^ ^ 
oggi ricerco nuove applicazioni di questa energia pulita. Non solo: 

ccrosGerrio bene la 
vcrajitaig*eh^.r^ 

^_ coi ivetlikJ; e ancoro sistemi eNrrsojkfamento a gas e^ 
pat^'attrezzale e nrKxJulari per D ^ 

progettate e costruite con sistemi industrioN. 
TuHo pensalo per il benessere dell'uomo nelta sua cosa. 

Sotto il sole ZANUSSI lavora bene. 

•ri) 

In «al 
Bave©», te 

la data di di-
dal dàvaano dt teg-

tt Coraagno dai nunl 
atti dovrabne varare oggi.' 


